
PATTO DI COLLABORAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO “800 ANNI DI CANALE NAVILE”

TRA

Il Quartiere Navile del Comune di Bologna (C.F. 01232710374), di seguito denominato "Comune", avente 
sede in Bologna,  via di  Saliceto 3/20,  rappresentato  ai  fini  del  presente atto  dal  Direttore  Massimiliano 
Danielli

E

Il  Comitato “Salviamo il  Navile” (C.F.  91434580378),  avente sede a Bologna in via dei Terraioli  9,  di 
seguito denominato “Proponente”, rappresentato ai fini del presente atto dal Presidente Mauro Trigari

PREMESSO:

• che l’art. 118 comma 4 Cost. nel riconoscere il principio di sussidiarietà orizzontale, affida ai soggetti  
che costituiscono la Repubblica il  compito di  favorire l’autonoma iniziativa dei  cittadini,  singoli  e 
associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale;

• che in accoglimento di  tale principio  è stato inserito nello Statuto  Comunale l'art.  4 bis  il  quale 
prevede che il Comune promuove e valorizza forme di cittadinanza attiva per interventi di cura e di 
rigenerazione  dei  beni  comuni  urbani,  operati  dai  cittadini  come singoli  o  attraverso  formazioni  
sociali stabilmente organizzate o meno;

• che il Comune di Bologna ha altresì approvato apposito Regolamento con P.G. n. 45010/2014 che 
disciplina la collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni 
comuni urbani, di seguito denominato Regolamento, e l’accesso a specifiche forme di sostegno;

• che l’Amministrazione ha individuato nell’ufficio Promozione della Cittadinanza Attiva l’interfaccia che 
cura  i  rapporti  tra  i  cittadini  e  i  Quartieri  o  gli  altri  uffici  per  pervenire  alla  stesura  dei  Patti  di  
Collaborazione come frutto di un lavoro di dialogo e confronto, il cui contenuto va adeguato al grado  
di complessità degli interventi e alla durata concordati in co-progettazione, regolando in base alle  
specifiche necessità i termini della stessa;

• che  il  Comune di  Bologna ha  emanato  un  "Avviso  pubblico  per  la  formulazione  di  proposte  di 
collaborazione  con  l’Amministrazione  comunale  per  la  cura  e  la  rigenerazione  dei  beni  comuni 
urbani" - PG. 289454/2016, di seguito denominato "avviso pubblico";

• che  con  P.G.  n.  271225/2021 è  stata  presentata  da  parte  del  proponente  una  proposta  di 
collaborazione avente ad oggetto Interventi  di  cura,  rigenerazione e gestione condivisa di  Spazi 
Pubblici e Promozione della Creatività urbana;

• che la proposta di collaborazione presentata dal Proponente è stata resa pubblica dal Comune sulla  
Rete Civica, come previsto dall’ art. 11 comma 5 del Regolamento e dell’Avviso pubblico, e che al 
termine  del  periodo  di  pubblicazione  non  sono  giunti  osservazioni,  contributi  o  apporti  utili  alla  
valutazione e co-progettazione della stessa;

• che il  Comune, nel  corso dell'edizione 2019-2020 del bilancio partecipativo,  ha affiancato in via 
sperimentale alla scelta degli  interventi di nuove opere la possibilità per i  cittadini  di  votare una 
priorità  tematica  da  tradurre  poi  in  azioni  concrete  attraverso  diversi  strumenti  tra  cui  i  patti  di  
collaborazione; che per il quartiere Navile le tre priorità più votate sono state: “verde ambiente e  
spazio pubblico”, “economia locale” e “aree e edifici dismessi”; che il presente patto d collaborazione 
costituisce  attuazione  della  priorità  “verde  ambiente  e  spazio  pubblico”  in  quanto  prevede  la 
valorizzazione di percorsi naturalistici e storici del Canale Navile;
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SI DEFINISCE QUANTO SEGUE:

1. PREMESSE

Le premesse di cui sopra sono parte integrante del patto di collaborazione. 

2. OBIETTIVI E AZIONI DI CURA CONDIVISA

Il presente Patto di Collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il  Comune e il  
Proponente per  la  realizzazione  delle  attività  e  degli  interventi  concordati  in  fase di  co-progettazione a 
seguito della proposta pervenuta al Comune. La  fase di co-progettazione potrà essere riaperta anche in  
corso  di  realizzazione  delle  attività,  al  fine  di  concordare  gli  eventuali  adeguamenti  di  cui  sia  emersa 
l’opportunità.
In particolare il proponente intende organizzare una serie di iniziative (vedi progetto in allegato 1), previste a 
partire da giugno 2021 e fino a dicembre 2022, al fine di valorizzare i  percorsi naturalistici  e storici  del  
Canale Navile.

3. OGGETTO DELLA PROPOSTA

Nello specifico il progetto prevede le seguenti iniziative:

1)  Iniziativa  pulizie  periodiche  e  sorveglianza  ambientale  sui  rifiuti  solidi  e  liquidi
L'associazione BolognaRipuliamoci in collaborazione con il Comitato effettuerà per tre giornate al mese la 
raccolta rifiuti e lo svuotamento dei cestini lungo l’asta del Navile, dalla Bova al Battiferro e dal Ponte della 
Bionda a Corticella-Ponte del Vignola, a completamento delle attività dell'Associazione culturale Ponte della 
Bionda.
Le date verranno concordate con WWF Città  Metropolitana per  evitare  disturbo alla  fauna residente in 
momenti di nidificazione.

2) Organizzazione di giornate di ricognizione e raccolta nell’alveo del Navile di reperti storici e di vita 
quotidiana degli anni passati

Tale  attività  potrà  avvenire  in  occasione  della  secca  che  viene  annualmente  effettuata  per  interventi 
manutentivi  dal  Consorzio  dei  Canali  di  Bologna  a  metà  ottobre  e  sarà  il  proseguimento  di  una 
collaborazione attiva già consolidata con le Associazioni di Archeologi volontari di Hydria e Il Saltopiano.

3) Restauro e riposizionamento di immagini della Madonnina dell’olmo e della Madonna delle grazie 
al Sostegno di Corticella

Verrà riposizionata la terracotta dipinta raffigurante la Madonnina dell’Olmo all’interno dell’edicola lungo la 
restara in prossimità del Sostegno/Porto di Corticella. Al tempo stesso verrà riposizionata sul muro della 
Casa  della  Gabella  al  Sostegno  l’effigie  in  legno  della  Madonna  delle  Grazie,  opera  dell’artista  Piero 
Gulminelli.  Con il coinvolgimento dell’Associazione Pescecane Record si richiederà la benedizione con la 
presenza dell’Arcivescovo di Bologna, Monsignor Matteo Zuppi, e del Parroco della Chiesa di San Savino e  
Silvestro.

4) Bandìga!

La  Bandìga nel  mondo  dell'edilizia  è  il  pranzo  offerto  dalla  proprietà  alle  maestranze,  al  termine  della 
costruzione del fabbricato al  grezzo.  Una volta realizzato il  solaio di  copertura,  sul  tetto viene issata la 
bandiera italiana, per segnalare a tutti l'importante traguardo raggiunto.

Nel mese di giugno termineranno i lavori di riqualificazione del Navile e verrà organizzata una Bandìga al 
parco dei Giardini invitando tutte le parti coinvolte, dagli operai agli assessori, ai tecnici.
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5)  Tre  iniziative  di  WWF  Bologna  Metropolitana  per  il  Canale  Navile  (vedi  allegato  2)
Si intende realizzare tre iniziative lungo il corso del Canale, descritte nel dettaglio nel progetto del WWF 
allegato.
• Il prato degli impollinatori

• Interventi a favore dei pipistrelli

• Fascia di rispetto a libera evoluzione

6) “Nashhh!vile” musica lungo il Canale Navile

Un fine settimana di musica lungo il  percorso del  Canale Navile partendo dal Sostegno della Bova per  
arrivare fino al Ponte del Vignola a Corticella.Due giorni di musica, con concerti in acustica sulle restare e 
aree attrezzate che offrano cibo ebevande in corrispondenza del Battiferro, del Ponte della bionda e del 
Parco dei Giardini, dovesi terranno concerti sui palchi allestiti durante la rassegna estiva. Data definita, il fine 
settimanasabato 3 – domenica 4 luglio in occasione del Giorno dell'Indipendenza degli Stati Uniti.

7) “Navile in pillole” produzione video a cura dei videomaker Fabio Pancaldi , Simone Cesari, Chiara  
Silvestri e Gaia Vallese.

Navile in Pillole affronta il tema delle  potenzialità passate, presenti e future di questo canale, con una 
serie di video che partono dalla storia del Navile, passando al Navile di oggi, al Navile del futuro e di come  
potrebbe venire riqualificato e vissuto al meglio. I video conterranno una serie di interviste ai fondatori di  
“Salviamo il Canale Navile”.

8) “Navigavile” 750 anni dopo la battaglia di Primaro

Due giorni di navigazione sul Canale Navile in canoa e in gommone, per ricordare e narrare la battaglia 
navale  del  Po di  Primaro,  che esattamente 750 anni fa  vide i  bolognesi,  marinai  d'acqua dolce,  uscire  
vittoriosi  contro  la  Repubblica  Serenissima  di  Venezia.Le  recenti  opere  realizzate  presso  la  conca  di 
navigazione del Battiferro consentiranno la navigazione del corso d'acqua con canoe e gommoni dall'origine 
del Navile, il Sostegno della Bova, a quello del Battiferro.

9) Mimesi anamorfica – Street Art sulle vie (d'acqua)

l progetto prevede di dipingere sul tubo nero di diametro elevato, posto fra il Sostegno Landi e il Sostegno 
Grassi, l'immagine di un burchiello trainato da un cavallo guidato dal barcaiolo. L'immagine sarà progettata 
con effetto anamorfico in modo che, vista da un preciso punto lungo il Canale, il burchiello risulti sull'acqua e  
il barcaiolo sulla restara.

Verrà organizzata una call fra artisti interessati verificando la qualità dei lavori già da loro svolti. Il Comitato  
fornirà agli artisti l'immagine da riprodurre che sarà dipinta sul tubo progettando i contorni per una mimesi  
con l'ambiente circostante.

10) 800 anni di corsa – Camminata ludico motoria

Il Comitato produrrà annualmente una camminata ludico motoria grazie al coordinamento dell'Associazione 
Ca' Bura che da anni realizza iniziative simili.

La data verrà concordata ed inserita nel calendario annuale delle attività podistiche regionali.

Si precisa che le attività previste saranno eseguite esclusivamente con opera di volontariato.
Le forme di sostegno sono regolate al successivo punto 6.

4. MODALITA’ DI COLLABORAZIONE

Le parti si impegnano ad operare:
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● in uno spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione delle attività;
conformando la propria attività ai principi della sussidiarietà, efficienza, economicità, trasparenza e 
sicurezza;
● ispirando  le  proprie  relazioni  ai  principi  di  fiducia  reciproca,  responsabilità,  sostenibilità,  
proporzionalità,  piena  e  tempestiva  circolarità  delle  informazioni,  valorizzando  il  pregio  della 
partecipazione.  In particolare  le  parti  si  impegnano a scambiarsi  tutte  le  informazioni  utili  per  il  
proficuo svolgimento delle attività anche mediante il coinvolgimento di altri Settori e Servizi interni ed 
esterni all’Amministrazione Comunale;
● svolgendo le attività indicate nel presente patto nel rispetto dei principi del Regolamento sui 
Beni Comuni;

Il proponente si impegna a:

• rispettare  le  misure in  materia  di  contenimento e  gestione dell’emergenza epidemiologica e le 
disposizioni  emanate  dalle  autorità  nazionali  e  locali  in  relazione  all'evolversi  della  situazione 
emergenziale, con particolare attenzione alle norme igienico-sanitarie ivi previste;

• utilizzare  il  logo  “Collaborare  è  Bologna”  e  del  Quartiere  su  tutto  il  materiale  eventualmente 
prodotto nell’ambito delle attività previste nel presente documento;

Il proponente con la sottoscrizione del presente patto si impegna  al rispetto della XII Disposizione transitoria 
e finale della Costituzione e della relativa legge di attuazione (legge 20 giugno 1952 n. 645, c.d. Legge 
Scelba) e della legge 25 giugno 1993 n. 205, c.d. Legge Mancino. L'inosservanza  del divieto stabilito è  
causa di decadenza dal patto.

Il Comune si impegna a valutare, anche su segnalazione del proponente, gli adeguamenti necessari per 
rendere  maggiormente  efficaci  le  azioni  previste  nell’interesse  della  cittadinanza  nei  limiti  delle  risorse 
disponibili e nel rispetto delle priorità di intervento del Comune.

5. RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE E VIGILANZA

Nelle  date  del  30/09/2021  e  del  31/12/2021 il  Proponente  si  impegna  a  fornire  al  Comune  ovvero  a 
pubblicare direttamente sul proprio profilo attivato nella sezione “Partecipa” del sito Iperbole una relazione 
illustrativa  delle  attività  svolte,  come  da  schema  allegato  al  presente  patto  di  collaborazione,  
corredata di materiale fotografico, audio/video o multimediale.  Il Proponente si impegna poi a fornire 
un’ulteriore relazione illustrativa alla scadenza  del patto di collaborazione.
Il  Comune si  impegna a  promuovere  un’adeguata  informazione  alla  cittadinanza  sull’attività  svolta  ddal 
Proponente nell’ambito  della  collaborazione con l'Amministrazione e,  più  in  generale,  sui  contenuti  e le 
finalità del  progetto.  Il  Comune pertanto  renderà pubblici,  nelle  forme ritenute più opportune,  i  materiali  
promozionali e di rendicontazione prodotti dal proponente in relazione alle attività previste nel presente patto.
Il Comune si riserva la facoltà di effettuare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle attività tramite 
sopralluoghi specifici.
I referenti per la gestione delle parti di competenza del Quartiere sono la Responsabile del U.O. Reti e 
Lavoro di Comunità Dott.ssa Stefania Ferro e  il Referente dell’Area Nuove Cittadinanze e Quartieri 
Terzo Settore e Cittadinanza Attiva per il Quartiere Navile Dott. Erik Montanari.

6. FORME DI SOSTEGNO

Il Comune – come concordato in fase di co-progettazione – sostiene la realizzazione delle attività concordate 
attraverso:

● l’utilizzo dei mezzi d’ informazione dell’Amministrazione per la promozione e la pubblicizzazione 
delle attività;

● un  contributo di carattere finanziario,  a titolo di concorso,  a parziale copertura dei costi  da 
sostenere  per  fare  fronte  a  necessità  non  affrontabili  con  sostegni  in  natura,  come  meglio 
specificato nell'avviso pubblico, nel limite massimo di Euro 18.000,00 erogabili in tre tranche 
di cui la prima di euro 6.000 in via anticipata entro 30 giorni a seguito della sottoscrizione 
del  presente  patto  di  collaborazione,  la  seconda  e  la  terza  di  euro  6.000  ciascuna 
rispettivamente  in  data  30/09/2021  e  31/12/2021  a  seguito  della  presentazione  delle 
rendicontazioni  di  cui  al  punto  5.  La  collaborazione  proseguirà  nell’anno  successivo 
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senza ulteriori contributi economici da parte del Comune. In particolare il contributo potrà 
essere utilizzato per sostenere i  costi per stampe, noleggi, prestazioni professionali (nel limite  
del  50%  del  contributo  complessivo)  e  acquisto  di  attrezzature  e  materiali  necessari  
all’esecuzione dei lavori

I costi da sostenere, preventivamente stimati, andranno dettagliatamente rendicontati e documentati al 
Comune, allegando allo schema di rendicontazione di cui al precedente punto 5. gli scontrini e le 
fatture attestanti le spese effettivamente sostenute.

     7. DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA

Il  presente  patto  di  collaborazione  ha  validità a  partire  dalla  data  di  sottoscrizione  fino  al 31/12/2022, 
eventualmente rinnovabile previo accordo tra le parti.
E’ onere del Proponente dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni o cessazioni delle attività o  
iniziative e di ogni evento che possa incidere su quanto concordato nel presente patto di collaborazione.

8. RESPONSABILITA’

Le attività previste nell’ambito del presente patto di collaborazione verranno svolte sotto la responsabilità del 
proponente. Il proponente si impegna a sottoscrivere per accettazione ed a rispettare eventuali indicazioni e 
modalità operative, anche relativamente al materiale fornito in dotazione, che il Comune riterrà opportuno  
indicare per svolgere le attività al fine di operare in condizioni di sicurezza.
Il Proponente si assume l’obbligo di portare a conoscenza dei soggetti  coinvolti  nella realizzazione delle 
attività i contenuti del presente patto di collaborazione, di coordinarli e di  vigilare al fine di garantire il rispetto  
di quanto in esso concordato. 

Bologna, 07/07/2021

Per il  proponente 
Il Presidente 
Mauro Trigari

__________________________

Per il Quartiere Navile
Il Direttore 
Massimiliano Danielli

_________________________
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